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A. Testo narrativo

Nostro padre si decise per il gorgo, e in tutta la nostra grossa famiglia soltanto io lo capii, che avevo nove anni ed ero l’ultimo.
In quel tempo stavamo ancora tutti insieme, salvo Eugenio che era via a far la guerra d’Abissinia.
Quando nostra sorella penultima si ammala. Mandammo per il medico di Niella e alla seconda visita disse che non ce ne capiva niente; chiamammo il medico di Murazzano ed anche lui non le conosceva il male; venne quello di Feisoglio e tutt’e tre dissero che la malattia era al di sopra della loro scienza.
Deperivamo anche noi accanto a lei, e la sua febbre ci scaldava come un braciere, quando ci chinavamo su di lei per cercar di capire a che punto era. Fra quello che soffriva e le spese, nostra madre arrivò a comandarci di pregare il Signore che ce la portasse via; ma lei durava, solo più grossa un dito e lamentandosi sempre come un’agnella.
Come se non bastasse, si aggiunse il batticuore per Eugenio, dal quale non ricevevamo più posta. Tutte le mattine correvo in canonica a farmi dire dal parroco cosa c’era sulla prima pagina del giornale, e tornavo a casa a raccontare che erano in corso coi mori le più grandi battaglie. Cominciammo a recitare il rosario anche per lui, tutte le sere, con la testa tra le mani.
Uno di quei giorni, nostro padre si leva da tavola e dice con la sua voce ordinaria: – Scendo fino al Belbo, a voltare quelle fascine che m’hanno preso la pioggia.
Non so come ma io capii a volo che andava a finirsi nell’acqua, e mi atterrí, guardando in giro, vedere che nessun altro aveva avuto la mia ispirazione: nemmeno nostra madre fece il più piccolo gesto, seguito a pulire il paiolo, e sí che conosceva il suo uomo come se fosse il primo dei suoi figli.
Eppure non diedi l’allarme, come se sapessi che lo avrei salvato solo se facessi tutto da me.
Gli uscii dietro che lui, pigliato il forcone, cominciava a scender dall’aia. Mi misi per suo sentiero, ma mi staccava a solo camminare, e cosí dovetti buttarmi a una mezza corsa. Mi sentí, mi riconobbe dal peso del passo, ma non si voltò e mi disse di tornarmene a casa, con una voce rauca ma di scarso comando. Non gli ubbidií. Allora, venti, passi più sotto, mi ripeté di tornarmene su, ma stavolta con la voce che metteva coi miei fratelli più grandi, quando si azzardavano a contraddirlo in qualcosa.
Mi spaventò, ma non mi fermai. Lui si lasciò raggiungere e quando mi sentí al suo fianco con una mano mi fece girare come una trottola e poi mi sparò un calico dietro che mi sbatté tre passi su.
Mi rialzai e di nuovo dietro. Ma adesso ero più sicuro che ce l’avrei fatta ad impedirglielo, e mi venne da urlare verso casa, ma ne eravamo già troppo lontani. Avessi visto un uomo lí intorno, mi sarei lasciato andare a pregarlo: «Voi, per carità, parlate a mio padre. Ditegli qualcosa», ma non vedevo una testa d’uomo, in tutta la conca.
Eravamo quasi in piano, dove si sentiva già chiara l’acqua di Belbo correre tra le canne. A questo punto lui si voltò, si scese il forcone dalla spalla e cominciò a mostrarmelo come si fa con le bestie feroci. Non posso dire che faccia avesse, perché guardavo solo i denti del forcone che mi ballavano a tre dita dal petto, e sopratutto perché non mi sentivo di alzargli gli occhi in faccia, per la vergogna di vederlo come nudo.
Ma arrivammo insieme alle nostre fascine. Il gorgo era subito lì, dietro un fitto di felci, e la sua acqua ferma sembrava la pelle d’un serpente. Mio padre, la sua testa era protesa, i suoi occhi puntati al gorgo ed allora allargai il petto per urlare. In quell’attimo lui ficcò il forcone nella prima fascina. E le voltò tutte, ma con una lentezza infinita, come se sognasse. E quando l’ebbe voltate tutte tirò un sospiro tale che si allungò d’un palmo. Poi si girò. Stavolta lo guardai, e gli vidi la faccia che aveva tutte le volte che rincasava da una festa con una sbronza fina.
Tornammo su, con lui che si sforzava di salire adagio per non perdermi d’un passo, e mi teneva sulla spalla la mano libera dal forcone ed ogni tanto mi grattava col pollice, ma leggero come una formica, tra i due nervi che abbiamo dietro il collo.

da Beppe Fenoglio, Romanzi e racconti, Einaudi-Gallimard, 1992

Scegli l’opzione corretta tra le alternative proposte
1. Individua l’alternativa corretta:
1. la voce narrante è quella del figlio più piccolo
la voce narrante è quella del figlio più grande

la vicenda si svolge in campagna
la vicenda si svolge in una cittadina di provincia

la sorella malata dopo un po’ muore
la sorella malata deperisce sempre di più

Eugenio è andato a cercar lavoro lontano
Eugenio è militare in Abissinia
Cosa è sottinteso nell’incipit: “Nostro padre si decise per il gorgo”?
1. il padre decise di passare la giornata in compagnia nei pressi del gorgo
il padre aveva deciso di andare a lavorare presso il gorgo del fiume
il padre voleva buttarsi nel gorgo e affogarsi
il padre voleva solo fare un bagno
Che cosa si intende con il termine “gorgo”?
1. un pericoloso mulinello d’acqua nel fiume
una grotta presso la riva
un’ansa del fiume
un isolotto in mezzo al fiume
In che epoca si svolge la storia?
1. ai giorni nostril
nel periodo del dopoguerra
durante il fascism
nel Medioevo
Quali sono le caratteristiche del figlio? Indica se le affermazioni seguenti sono vere o false (V/F).
	
	
	V
	F

	1. 
	È il più piccolo dei figli.
	
	

	
	Ha solo 9 anni.
	
	

	
	È appena uscito da una grave malattia.
	
	

	
	Comprende lo stato d’animo del padre.
	
	

	
	Si sente più compreso dalla madre.
	
	

	
	È tenace e testardo.
	
	

	
	È incerto e insicuro.
	
	


L’autore usa diversi modi di dire del mondo contadino in cui si svolge la storia, forzando anche la sintassi. Per ciascuna delle seguenti espressioni elabora una versione più “corretta”.
1. disse che non ce ne capiva niente = 	
	
non le conosceva il male = 	
	
ma lei durava = 	
	
solo se facessi tutto da me = 	
	
a solo camminare = 	
	
si scese il forcone dalla spalla = 	
	
Per ciascuna delle seguenti espressioni indica di che figura retorica si tratta.
1. “La sua febbre ci scaldava come un braciere”
1. metafora
parallelism
similitudine
“Mi fece girare come una trottola”
1. iperbole
similitudine
sinestesia
“I denti del forcone che mi ballavano”
1. metafora
similitudine
metonimia
“La sua acqua ferma sembrava la pelle di un serpente”
1. Iperbole
Similitudine
chiasmo
In diversi punti del testo ci si sofferma sugli stati d’animo che regnano in famiglia. Scegli le affermazioni corrette.
1. all’inizio tutta la famiglia è preoccupata soprattutto per la sorella
all’inizio solo il bambino è preoccupato per la salute della sorella

la miseria spinge la madre a pregare per la morte della figlia
la madre è disposta a tutto pur di curare la figlia

poi si aggiungono i timori per il fratello in Guerra
poi si aggiunge la tensione per l’andamento della guerra

la famiglia riceve per posta notizie dal fratello in guerra
la famiglia sa ben poco di ciò che accade in guerra
Dividi il racconto in 3 o 4 sequenze e dà a ciascuna un titolo.
1. 	
1. 	
1. 	
1. 	
L’avvicinarsi del padre e del figlio al gorgo è scandito dal tentativo del primo di far desistere il secondo dal seguirlo? Riporta nella giusta sequenza:
…………. lo minaccia col forcone
…………. cerca di seminarlo camminando veloce
…………. lo gira e gli tira un calcio
…………. gli ordina di tornare a casa
Perché il protagonista non avverte anche altri familiari del fatto che il padre vuole buttarsi nel gorgo? Individua la risposta errata.
1. perché pensa di riuscire a fargli cambiare idea da solo
perché gli sembra che agli altri non importi come a lui
li avverte, ma non gli credono
non lo dice a nessuno perché è come se lui stesso non volesse crederci
Che significato attribuisci alla frase: “non mi sentivo di alzargli gli occhi in faccia, per la vergogna di vederlo come nudo”?
1. il figlio ha paura che il padre gli faccia del male
il figlio non vuole che il padre si spogli e si butti in acqua
il figlio non osa guardare il padre perché non sa più cosa fare
il figlio non se la sente di guardare il padre in un momento in cui è lui che lo deve aiutare, scambiando i ruoli
Quando si scioglie la tensione tra padre e figlio?
1. quando ormai sono presso il gorgo e il figlio urla
quando incontrano un uomo cui il ragazzo chiede aiuto
quando il padre si mette a lavorare voltando le fascine
dopo aver finito di voltare tutte le fascine
Alla fine il figlio guarda in faccia suo padre e vede “la faccia che aveva tutte le volte che rincasava da una festa con una sbronza fina”. Che stato d’animo comunica questa espressione?
	
	
	
	
	
In tutto il racconto l’attenzione del bambino per le azioni del padre è sempre molto vigile. Che tipo di rapporto si delinea tra padre e figlio? Indica se le affermazioni seguenti sono vere o false (V/F).
	
	
	V
	F

	1. 
	Il figlio si prende cura del padre.
	
	

	
	Il padre si prende cura del figlio.
	
	

	
	Il figlio si rende conto delle preoccupazioni del padre.
	
	

	
	Il figlio è consapevole della situazione di miseria della famiglia.
	
	

	
	Il figlio gode soprattutto delle attenzioni della madre.
	
	

	
	È il figlio maggiore e tende a supplire le funzioni del padre.
	
	

	
	Prova un misto di orgoglio per aver capito la situazione e timore di fronte a qualcosa di più grande di lui.
	
	

	
	Segue il padre per una sorta di inconsapevolezza della gravità della situazione, ma riesce ugualmente a salvarlo.
	
	



B. Testo poetico

Alla tenda s’accosta
Il piccolo nemico
Dimitrios e mi sorprende,
D’uccello tenue strido
Sul vetro del meriggio.
Non torce la bocca pura
La grazia che chiede pane,
Non si vela di pianto
Lo sguardo che fame e paura
Stempera nel cielo d’infanzia.

È già lontano,
Arguto mulinello
Che s’annulla nell’afa,
Dimitrios – su lande avare
Appena credibile, appena
Vivo sussulto
Di me, della mia vita
Esitante sul mare.

Pireo, agosto 1942

da Vittorio Sereni, Diario d’Algeria, Einaudi, 1998

Scegli l’opzione corretta tra le alternative proposte o completa secondo le indicazioni
1. Di chi è il nome che dà il titolo alla poesia?
1. di un soldato nemico
di un bambino
di un commilitone
di chi scrive
La poesia riporta alla fine il luogo e la data in cui è stata composta: durante l’occupazione della Grecia da parte dell’Italia al tempo del fascismo. Siamo in un contesto di guerra. Individua nel testo espressioni che vi fanno riferimento.
	
	
	
Di chi è il punto di vista sul piccolo episodio?
1. del bambino stesso
dell’io lirico
di un soldato che assiste alla scena
degli astanti
Quali significati sono sottesi all’espressione “il piccolo nemico”? Individua le affermazioni corrette.
1. è venuto a fare danno
è greco, appartiene al popolo contro cui si combatte
è visto con atteggiamento ostile dall’io lirico
si sottolinea l’assurdo per cui anche un bambino è considerato un nemico
Per ciascuna espressione indica di quale figura retorica si tratta, scegliendo dall’elenco (non è dato che si debbano usare tutte le voci; è possibile usare più di una volta la stessa figura retorica, in un’espressione si può individuare più di una figura retorica).
1. “piccolo nemico” …………
“D’uccello… strido” …………
“tenue strido” …………
“vetro del meriggio” …………
“La grazia che chiede…” …………
“cielo d’infanzia” …………
“Arguto mulinello” …………
“lande avare” …………
“Appena credibile, appena // Vivo sussulto” …………

1. antitesi
ossimoro
metafora
personificazione
similitudine
iperbole
allitterazione
anafora
metonimia
chiasmo
onomatopea
Per indicare il bambino il poeta utilizza varie espressioni figurate: quali caratteristiche mettono in evidenza? Individuale nell’elenco.
1. curiosità
fame
vitalità
diffidenza
dinamicità
leggerezza
spensieratezza
ostilità
Nella prima strofa gli elementi fisici colti dal poeta sono la bocca (B) e lo sguardo (S). Per ciascuno individua gli elementi che li descrivono.
1. chiede il pane
usa modi aggressivi
tradisce la paura
non trattiene il pianto
non usa modi aggressivi
manifesta la giovane età
esprime curiosità
Che significato attribuisci alle seguenti espressioni?
1. Sul vetro del meriggio
1. il cielo terso e immobile nel pieno sole
il vetro limpido della finestra
La grazia che chiede pane
1. dice grazie per il pane ricevuto
chiede pane con spontaneità
Lo sguardo che fame e paura // Stempera nel cielo d’infanzia
1. pur se impaurito il bambino guarda verso il cielo
la fame e la paura che gli si leggono nello sguardo e cedono alla vitalità dell’infanzia
Arguto mulinello // Che s’annulla nell’afa
1. è la corsa di Dimitrios, che si volta e si allontana rapido
è una specie di danza che fa Dimitrios per avere un’elemosina
Appena credibile, appena // Vivo sussulto
1. il poeta è colpito all’improvvisa apparizione, quasi irreale
è stata una presenza immaginaria, anche se sembrava reale
della mia vita // Esitante sul mare
1. sintetizza la precarietà della vita del soldato e l’essere sul mare, simbolo di vita
il poeta combatte su mezzi navali
Osserva il rapporto tra Dimitrios e lo scenario circostante. Le seguenti affermazioni sono vere o false (V/F)?
	
	
	V
	F

	1. 
	Compare sullo sfondo del cielo del meriggio.
	
	

	
	Viene dal mare.
	
	

	
	Il suo sguardo è associato al cielo.
	
	

	
	Entra dentro la tenda.
	
	

	
	Si avvicina alla tenda.
	
	


Che effetto produce sul poeta l’arrivo del bambino?
1. sorpresa
senso di pericolo
percezione dell’assurdità della Guerra
incredulità
fastidio
percezione della precarietà della vita
Tra titolo e testo il nome del bambino è ripetuto tre volte: perché questa insistenza? (Più di una risposta corretta)
1. per sottrarlo alla sfera di appartenenza del nemico
è un nome dispregiativo, usato per chiamare un qualsiasi bambino greco
per sottolineare la sua individualità
dà l’idea di una conoscenza precedente o future
è un nome immaginario
Quali sono gli elementi a cui è data maggiore importanza nel testo? Ordina da 1 a 4 (1 per il tema che risalta maggiormente).
……… paesaggio marino
……… l’arrivo del bambino
……… lo scenario di Guerra
……… il soggetto lirico
I bambini vengono spesso coinvolti nelle guerre con gravissime conseguenze. Quali sono in questo testo gli elementi che denunciano la difficile situazione vissuta da Dimitrios?
1. è ferito
ha fame
va considerato un nemico, anche se è un civile
fa un’azione di sabotaggio
Qual è lo schema metrico del testo?
1. versi liberi di lunghezza diversa
versi liberi della stessa lunghezza
è un sonetto
ottonari sciolti


C. Testo argomentativo

Dalla metà degli anni Sessanta, il discorso sulla tutela ambientale prendeva piede in tutto l’Occidente, sostituendo l’enfasi sulla crescita illimitata con quella sulla qualità della vita. Concetti da lungo tempo familiari come quelli di inquinamento e consumismo provengono da questa temperie spirituale. Un nuovo atteggiamento verso l’ambiente nasce in quegli anni in cui ci si pongono domande come le seguenti: in che modo è ipotizzabile un più ragionevole rapporto tra essere umano e ambiente? Può esistere un plausibile contratto sociale-naturale? Col passare del tempo, il dibattito ambientalista si è spostato sul tema della sostenibilità, il cui concetto trova i suoi precursori negli scienziati naturali e i cui temi principali derivano da questioni concrete quali il cambiamento climatico, la deforestazione e la perdita di biodiversità. Termini come “resilienza” e “vulnerabilità” sono tipici di questa tematica.
Si può constatare, senza troppi dubbi oramai, che il ricambio uomo-natura nelle società contemporanee sottrae sempre più materia ed energia ai sistemi naturali, con la conseguente modificazione radicale dei cicli biogeochimici del pianeta, come quelli del carbonio, dell’azoto e del fosforo. Uno degli esiti di tutto ciò consiste nel tante volte ricordato global warming, che può mettere a rischio la stessa sopravvivenza dell’umanità. L’interazione tra specie umana e biosfera provoca alterazioni profonde degli ecosistemi, modificando la vita sulla Terra, inclusa quella dei virus. Da questa constatazione, è venuta la nostra ipotesi sull’origine della pandemia da Covid-19.

da Sebastiano Maffettone, Il quarto shock. Come un virus ha cambiato il mondo,
Luiss University Press, 2020

Scegli l’opzione corretta tra le alternative proposte
1. Nel testo si mettono in opposizione due concetti: “crescita illimitata (CI)” e “qualità della vita (QV)”. Indica a quale dei due sono riferibili le seguenti affermazioni:
1. aumento senza limiti della produzione di beni di consumo
aumento dell’inquinamento di aria e acqua
eliminazione e/o riduzione dell’uso di prodotti usa e getta
uso dei combustibili fossili per produrre energia
introduzione di un’agricoltura biodinamica
esaurimento delle risorse naturali
uso di risorse energetiche rinnovabili
deforestazione
uso di prodotti chimici in agricoltura
Individua il corretto significato nel contesto delle parole ed espressioni seguenti.
1. Enfasi
1. entusiasmo eccessivo
attenzione moderata
Temperie
1. temperature
clima, atmosfera
Plausibile
1. ragionevole
improbabile
Cosa si intende con “contratto sociale-naturale”?
1. è l’accordo tra tutti gli uomini alla base della convivenza civile
è un accordo tra gli esseri umani per vivere in società che rispetti anche le leggi di natura
è un accordo tra uomini e donne per vivere insieme
è il rispetto delle leggi di natura
L’autore collega “sostenibilità (S)” a “cambiamento climatico (CC)”, “deforestazione (D)” e “perdita di biodiversità (PB)”. Quali sono i rapporti tra questi concetti? Contrassegna con V/F.
	
	
	V
	F

	1. 
	D e PB sono condizioni per la S.
	
	

	
	D e PB provocano il contrario della S.
	
	

	
	D causa PB e perdita di S.
	
	

	
	PB causa D e perdita di S.
	
	

	
	CC porta a PB.
	
	

	
	CC causa D.
	
	


Il termine “resilienza” può essere utilizzato in diverse discipline: ecologia (E), tecnologia (T), psicologia (P). Indica a quale disciplina corrisponde ciascuna delle seguenti definizioni:
1. la capacità di reagire a traumi e difficoltà, recuperando l’equilibrio attraverso la mobilitazione delle risorse interiori e la riorganizzazione in chiave positiva della struttura della personalità . . . . . 
la velocità con cui una comunità o un ambiente ritorna al suo stato iniziale, dopo essere stata sottoposta a una perturbazione . . . . . 
la resistenza a rottura dinamica, determinata con apposita prova d’urto . . . . . 
Individua i sinonimi (S) e i contrari (C) del termine “vulnerabilità”.
1. sensibilità ……….
fragilità ……….
invulnerabilità ……….
solidità ……….
forza ……….
Nella parola composta “biogeochimici” individua a quali significati corrispondono le diverse parti: bio – geo – chimici.
1. Scienza che studia il pianeta Terra con riferimento alla sua composizione, alla sua struttura e configurazione, alla sua superficie e ai processi che vi operano
Insieme delle scienze riguardanti gli organismi viventi
Scienza che studia le proprietà, la composizione, l’identificazione, la preparazione e il modo di reagire delle sostanze, sia naturali sia artificiali, del regno inorganico e di quello organico
Carbonio (C), Azoto (A), Fosforo (F): a cosa si collegano?
1. alla funzione clorofilliana
elementi fondamentali per la vita della biosfera
componente dell’anidride carbonica (CO2)
pozzi naturali di assorbimento di CO2 sono la vegetazione, il suolo e gli oceani
la componente più abbondante dell’aria che respiriamo, costituendo i 4/5 dell’atmosfera terrestre
f sostanza infiammabile che bruciando emette luce
presente in forma combinata anche negli organismi viventi, soprattutto in quelli animali
Con “global warming” si intende l’effetto dell’aumento della temperatura media dell’atmosfera terrestre registrato negli ultimi cento anni. Quali sono le conseguenze dirette (D) e indirette (I) che provoca? Distinguile nel seguente elenco:
1. scioglimento dei ghiacciai ……………..
innalzamento del livello del mare ……………..
salto di specie da parte dei virus ……………..
scioglimento delle calotte polari ……………..
estinzione di specie ……………..
malnutrizione ……………..
alterazione delle piogge ……………..
inabissamento di città e zone costiere ……………..
desertificazione ……………..
diffusione di nuove malattie ……………..
Che cosa si intende con “l’interazione tra specie umana e biosfera”?
1. l’umanità è la parte più importante della biosfera
l’umanità domina la biosfera e migliora l’ambiente
la specie umana ha maggiori capacità delle altre specie viventi di modificare a suo vantaggio le leggi naturali
la specie umana è parte della biosfera ed è responsabile di gran parte dei cambiamenti avvenuti
Perché l’autore alla fine richiama le “ipotesi sull’origine della pandemia da Covid-19”?
1. perché i cambiamenti indotti nella biosfera agiscono anche sui comportamenti dei virus, portando al passaggio da una specie vivente a un’altra
perché la diffusione dei virus è limitata dal global warming
non individua collegamenti tra i cambiamenti climatici e la pandemia
fa riferimento a pandemie del passato
Qual è l’idea centrale proposta nel testo?
1. la pandemia è direttamente causata dal riscaldamento climatico
il global warming è ormai inevitabile
la sostenibilità dipende dall’interrelazione tra specie umana e biosfera
la modificazione dei cicli biogeochimici è del tutto naturale
Che tipo di argomentazioni porta l’autore a sostegno della sua tesi? Individua quelle di cui si fa uso nel testo.
1. richiama fatti osservabili
fa riferimento a convinzioni diffuse
confuta le opinioni opposte
propone domande retoriche
richiama teorie scientifiche precedent
porta esempi concreti
fa affermazioni generali
Commenta in breve il brano esprimendo la tua opinione in proposito.
	
	
	
	
	
	
